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C E N T E S I M I 3 P E R P A R O L A 

N O S T R I DISPACCI 
p a'-r t i c o l il r i 

Cos t ruz ion i n a v a l i 

(A) ' . ROMA, 22 „ 
Al ministero' della marina si" sta.prepa­

rando il programma delle costruzioni navali 
da iniziarsi rieì'189(|^97. Il ..programma stiri 
annesso al bilancio. -, . v , s , , : ,. • ì 1 

^ I n t e r p e l l a n z e 

(A) R O M , 2 2 i 
Riaprendosi la'Camera in novembre, in 

uno dei prossimi consigli di ministt'i.sist'»-
l)ilii'Buil!èli l'a'fsi'p'è'f' iè' rì'uliìè'rósè 'interpej-
lanie, che són'#'Viffiaslé dallo scorso, luglio 
e pei" quelle' presentate durante ie, vacanze' 
estive. "'.. '".' .•-,;'- <. , . •;• : • • ::•-, : 

Tra vecchie e nuove, ce ne sono una' 
cinquantina. . • . • - ..-..- i ! 

. Si erede però che' il governo- chiederà 
un-nuovo rinvio', per tutte quelle d i e s i ri­
feriscano Sila politica intèrna. - :. : ' -

Po l i t i c a ministeriale, ,- , • 

(Ahi • •• ' • • " "" ' «OMA, 22Ì 
: Si dà per-- s'erto '."otte per la' Hafìertiira 

della ÌGSniero. il governò'coriVOClitrà i sudi 
amici,'ni quali Fon. Crispi' ésporrài.piwoj-
si'ti del''ministero,1' relativamente ai Javot'i 
ila tórsi'durante l'ultimò" perioda jlella ses­
sione legislativa^.ed annun.zie.ri ia,.propria 
intenzione di ilomaiidarp. subito un,voto;™ 
ftiiucia. , ,..,• _ ;, . ; i ! , '... ì-'O 

Questo probabilmente verna provocato 
sulla questione, africani.! '-••' l •'• *-

T r a t t a t o i t a lo - tun i s ino "'";;'"' 
(A) ' ' ' - ' ' ' , ; '••' v'. ; ' , ' "tt:0!t/Àr.22j 
' t r a giorni un funzionario del-mini stero 

dell'Agricoltura purtii;ii ,per,.Tunisi, per .as­
sistere nella parie,tecnica il, opinni, MacL 

chiavelli., mi, negoziati p,«r,la conclusione 
idi un nuovo trattato, di .commercio itato} 
tunisino. ;,; •• • • • • ' :1, ' '• I 

; In Elìopfe 
Abbiamo da Boma, 23; . . . | 
Qualche giornale ha annunziato ebe 

il canp'ia'ato de|l' halia-alla, successione 
di/Mejnelicfe sarebbe ,iras /ÌMalqonneni 

Ciò è assolutamente inverosimile. 
Iias.Malganaen-. ha. pres6'iie<a'cmi>cop-
tro di nói, riunendo un esercito di 
circa 10 mila uomini: egli dunque ci 
è. apertamente nemico. .. .-•.• ' : 

•Secondo ie idee dell'onor. Crispi, 
scomparso Menelick, non vi dovrebbe 
essere un altro Negus. , ...: . I 

.Ammesso però che questo-prinbiplo 
non ; trionfasse, il candidato, dell'Italia 
non potrebbe essere ohe .il He, dpi 
G-oggiam,, l'unico, dei -ras, abissini ,ciie 
non ci ha mai recato molestia. ; 

Da fonte -ineccepibile' si afferma 
;'eha le''istruzióni,, che erano state da?e 
a Barattieri a Roma, erano le se­
guenti: oi .. : ". .•..: • ' ' ' •" : ' l'f [ 

Sbarazzare il Tigre dalle'; bande "di 
Mangasàià e, completarne i'ogquprf-
zioue.' •; no • .•'.. •• i i oi - '• 6quCI 
. Non attaccare "le eruppe di Mé'nè-

liclc'a! dì; IiV 'della,1 frontiera, "oKe in 
caso di assoluti necessità... , .., i 

.Non oltrepassare la spesa di'' un 
milione,-ed, occorrendo qualsiasi mag­
gior somma, chiedere ..istruzioni ì* 
.j$Omfó , ••<<, :• ,, < •-•„ i, |.,. i.; ,.; . i-v! j 

ÉfeSiSiBiHiii 
itWtti, ' frli ricóiiosadii' aftatòitàni f 

ge^npjbaet 
scrive alla.IiiBiogiaA-i. . 

In un articolo pul;hji1cat,o(J(jigitflsfa)^pJpnne 
il 10.corrente, noi ai s iamo,permea «Jj-.inilil 
caro la,linea, dal Taoassià.carne (iiopjro, conf 
fina naturale, c(iastderan(io..quanto: [& .pcsliticÀ 
a nojqstile di .Sifcuelik ci costringesse, a,preiir 

, . . . . -,Nuni.- 6 3 '• •"" 

dare una posizione forte ai .nostri, cenfinivài 
s'ód ria poter dominare, tutto I'.altipiano;,etiri 
pido e fac fronte, con po^he truppe e condii 
buon sistema di furti e blopk houses, a pp4 
eventuale invasione di orde scìoane. .,,,,...', f 

Tali) nostm opinione,:, dichiarata ,rn,odestaf 
.mente e divisa.eia uom.iriV molto più, di,.noi 

competenti, suscitò la ire dèi giornali di op­
posizione e sì iscrisse ancbe.in un foglio mila­
nese che noi volevamo C(?oqoistars iinezza >A-
friea all'Italia, morttroéhe siamo. Ben ì o n t W 
e loE.tummo sempre da tale presuntuoso con­
cetto. ., 'V. ,, ','. ,' ,i, ì ' ' 

Abbiamo au^i tempre propugnato una colo; 

nia mediterranea sulle costa di Tripoli e Ci­
rene, da noi esplorata personalmente dal plin­
to di vista coloniale sagricelo, ove 'ogni ,e-
spansione territoriale e limitata dà,vasto dei-
serto. '•''' ' ' , ,. .,. ,' I ''• 

Ma I'occupazione dì ^assauai, teijnassuno 
aspettata uè.desiderata, ci, (iortò sulle coste 
del Mar Bosso,;é,i'p'er.quella leggo della macJ' 
chia d'olio che'dbrriiilà fatalmente in' tutti i 
possedimenti, cOiònfali, noi -ci siamo'; trovati 
oggi in una situazione tale, che.a'nostro av­
viso, è prudenzft',1' ardire. ì; ari: 

Si parla :di: spese-et'certo la questione è 
gravo nelle attuali nostre condizioni;. 

Noi n-tìn-vòglianio.'^esse'r'pr'pfèti;" ma, per 
economizzare.,oggì, arresfaDdoci'.à aieBza stra­
da, e tralasciando; di i.occaparè di punto strà-i 
tegico tanto,;ÌKipDrtaiite .'che fa cenfro a Val-* 
dia e Zobul sul ciglione-del partiacque di olii 
parlammo nell' iiltimb"nostra' articoli) '— obi 
ci troveremo forse'costretti'fra" un; àiese ad;; 

accettare battàglia contro; un,nemico molto 
più superiore-di .forze prima, di aver fortifj-* 
osto Antalo, posiziona certamente Iriiportante 
a che, ultimate le opera di .difesa con Adu|i,: 

Adigrat e il Tacasslè formert\ un forte, qua­
drilatero da dove^ potremo dlfendereicoijjpoqa' 
truppa' ì nostri pòssedlinenti,: 
"l'ale..gbérra'difensiva,^allò,stato àttuale-dèi 

rióstti furti," costerebbe "certo uiìai lunga ,caoj-! 

pagua e mganti sacriflci.ben snpe'ripi;! a quelli' 
di un'ardita marcia' in, avanti della nostre 
truppe. . ' , ' ... v-.-r- ri/. i 

Certo è molto'prudente l'attuale sosta dèi 
geo. Baratieri ad Antalc-,,,pgr. prjBmuflirfli da 
una, sprpresa verso, il nostro: flancjj.destro dk 
truppa. Vètìuje dal', yàrpo ;4pl Semieii. e daj TBJ-

lcassiS'bentràle j'.tna a^icuca'osi.BaratierijCh'e' 
gli Scioani ,'-r; .dopò aver; oberato .il. jqro'fsoni- ' 

,c'e '̂H•ànle_dw, nelle .'ribeba, pianure al ,Su,iVld(ii 
fiorai -—"marcianp varsòcil ii'61 per la stradi 
dogli inglesi,,con forte esercito,. I.'unicoi.modn 
di opporsi a tale,invasione.flXprde (Selvagge ' 
che procedono razziando, ;s.euz.j ordjoe a'conil. 
pattezza, j A A t j , ' attaccarle arditamente di 
fronte e combaitevle di,, mano in.,manO; che 
oltrepassano lo stretto.,,,, . . . . , ' . : • 

Fu sempre tale.sistsma una buona regoli 
di,.guprraa, fi -non è oggi permesso parlare dì 
JlHMLlir'i!.iìni(n."'«ì«i'ie-q«ando il. dado è -gettati? 
e quando l'onore della nostra bandiera poi 
trebbe, da una gretta politica, essere seria­
mente compromesso. ' -v - 1 , . •-.; 

Una guerra puramente difensiva presenta 
molti pericoli in • questo .,strano, paese tanto 
accidentato "otéV qualunque- fòrte posizionò 

può essere evitata da truppe .invadenti:'!ohe 
abbiano per obbiettivo 1'Asinara e Massaua.,,, 

Tutti i Negus d'Abissiaia hanno mirata alia 
i M ! # H a ' \ l ^ ' ^ « o « p J r ì » ^ W ^ ( . ^ O T 0 a r 

Vere* unó> sbocco verso il mare. 1 ,( 
: Ripetiamo quindi i]ban't« abbiamo 'ddttoj il 
10 ottobre : oggidì'obi arda questa dlistra Haliti 
non può sollevare una gròtta questione (di 
danaro, davanti ai sei'i pericoli .che minac­
ciano t'onoro'dèlia nòstra bu'ndieia1, ; , 

ROGGERO BOHGffl 
. f'M&J1 C'P: 

' Tibmw'funesta 

' ì l i .fi 
•te Dqs'zjt 

,11 telegrafo ci ha dato ieri, 
Hitfke- Ormar 'era"' psfcito,{una; 
e dolorosàV'bBnchè''da' qualctie giorno prevb-

itiifjciero l?ón{(ni «amòrfo1 wri-'mattinh; 
22, alle ore 8.10, a Torre del Greco, press» 
Napoli, dovasi trovava in oura da. q.aalcbò 

'tempo. : ! ' r i' • .283 ni .. ••: gì ' nU i 
i ,,La.. perdita di. lui, non> è soltantoì un idòipra 
pegl'italiaflu mà;dèvo ,destarsistnceroi,rammH; 
rico dovunquef8Ì:te0gono.in:tìmore'lei.bBtter'), 
larcoltura net più alto -senso dell»-paTOia",') !;) 
scienza,ìnel|e;.sue;più teJoVate manifestazioni. 
I, Quando giunse a,Rom;aila!t!'iste.natiziaiil'inj-
pressione fu grandissima, am> -solerne) eainno 
della scienza:? nei circoli politici, Radili ogni' 
oi'dine di cittadini, fraj quali godeva.il Bon- ' 
gl4;irapltissiina; ^tiBia.red -.era ; circondato (lì-
grande reverenza. ,,: .;;-:'. I 

:. Griìipi, ig'i. altri, ministri e. molti 'deputatj/ 
appena ricevuto l'annunzio,.spedirono dispacci 
alla famiglia;. • . ,,(-. -••„, , ' : ; • - ; , , : • ii) " 
,, JLg presidenza deìlaiGameraiia pare,telegra­
fato al prefetto ;dì N.Hpoli:perchè inviti i^neii-' 
• bri dqll,apresidenzai:ed,i,.de;putalii. che-;Si trd-' 
vaUjoa :B.omaja4;;|jsststere'iat'| faner.ali, -, ovi ! 

I tigli di B o n g b i hanno telegrafato.ftliS.iri-
d,aco di [Roma, i.a.:,8;alupp|i;preaindaBflj;ia asp 
flenzfi ;di; lUispoli,, tategrafòiC'iPrt,] i';.!' slisb I ' 
:, <(.Al lotto-.della t'aaiigila,:condiviso idfistl^tta 
«Italia per l'irreparabile, perdita •.det'yiHufttrp1 

« cittadino Ruggei'fl: Bonghi,;si ; associ» Ro,- '• 
«ma, che lungamente:!ojebbe'Pspi'e,.carQ, ove 
«eg|i,.profuse i-doni deirelettissima sua.iptelì-' 
,(j ligenza. »,.;, • . -, i ,. ,,.. , : . , -• ;.-,! ! 

L'Associazione dalla stampa mandò:il;se!-
guenta dispaccjp fi , : ,- -.- . , r . : , ; 
:, . . ,a CARI.0TTA .BONam, . ì. ,, ... . 

« Pai colleghi, dalle scuolefidaJle assemblea 
« legislative, da tutti, coloro che al inondo soft 
«frollo e combattono per ideali1 di pace..e cl4 

-,«>i.''à, vengono a-iei, illustra signora, pa'rolt) 
.«•di dolore perla monte di R u g g e r o B o n g h i 
«:k? Associazione :del!astatnpa,' che coniai di 
«aver perduto un amico devoto a; iina.gioria 
«.fulgidissima, non : osa-rivolgere sulla 'gtan-j 
«dezzà deb doloro:parole di conforto. » : ' •: j 

'.t,?:Assooiazione ideila -stampa: ha pubblicate 

' (Dal Giornale di Padana 23 Ottobre 1870) 

NOTIZIE DELLA GUERRA ; 

Da Berlino, 21 :, , ; 
i La voce di trattative dì pai» non ha fonda-
: mento. Il bombardamelito..di: Parigi, vieno dif-i 
.ferito di alcuni giorni, purché, .io causa idei; 
cattivo ' slato delle' strade, nw) . si è potuto; 

^netterà a postò tutto il materiale necessario.! 
. X"- • ; :» i 

l>a Arsi su Mose.'le : : , ' . ' . . ; -
Ieri ho visitato ,'i) campo .di battaglia :di, Sra-

Wlotte ed ì bivacchi ed aKwnpostii fino allei 
barricate al dìJA' de} villaggio, di Ronzavito, 
«duvetti pur troppo persuadermi delle condi-j 
«ioni deplorevolis'^ine, „det 'nostro ,eserciUV as-
"jadianta; ;; ' ;;",,, _ V , ;. .. ,, , ,,,,. . : . , l l l , 
. . :Ì ' ' : " '.. '' -X:', '..':• TV.-\ -Z:-V. 'ir ' 
,, "3 'Briissellea,. 21 :.. . , , •,,-, s U a K f.;:: 
; La mi'ssioiré.d.i.Uoyat' a Versailles/sta to'B8-: 

laz/one còlie pratiche chq.Burnsid.e. ha avviate 
«Parigi par |a pa ( .e , t', ,{,r,,g?it0 sarebbe;che 
Mzaine sgombrasse Metz,quando i,| governo 

l'arigi si fòsse accordato ca%>Ji§mMfas»ii 
Preli 
liflcr 

nunari di pace, da assoggettarsi alla ra-
azione della Costituente. 

,1,1 giornalìs.mo inglese eccita, la Germania ad| 
èssere più conciliativa. , ,., , . , , . \ 

','•'•"'. rei-e • ' , - ' - ' " X ••'"" ' • '• " ' " ' 
Del castello di Saint Cloud, distrutto dallo, 

granate francesi,; fu salvata, dai prussiani .lai 
tavola, su cui Napoleone, firmò la dichiaraziona 
di, guerra coniro la Prussia, e pochi altre 
mobili, oggetti d'arte e libri, , . . . 
... ; , , | X . . . .; r, 

Il generale. Buraaido propose un armistizio1 

a.ll», seguenti condizioni :, ,, !.;>,•. iHu-u.J 
.«Iva Prussia conservalo sue attuali >posi'-, 

zioui.éd il governo, francese cpnvoeberà una; 
Costituènte, la quale decideva sulle proposte' 
di pace della Prussia. » 

Favre ha rifiutato,; .> , :,,.:.::- • ,;M-H.:',) j 
,.,„..,, . r.' , . • ., , ; ; .X Iti! • p B'1 
,, ..Da Basilea, .22,'. . ••: / cl-i j 
. ,É insussistente, la notizia delia capitolazione: 
^iitMslS. • . • . i. : . t • : ... ,: , .,.--i I 
3 • ;. .. -, ìii'ìi i.d. -X-iu '.:.:: ••• ' ;!it .' i 

:. Da Bru«Be|les„,32,: , . -' • -• I 
:, II, governo del .Belgio; ha ordinato, che non 
.si .ricevano:, Rer.la Jrasinìssioneinel suoiStàto, 
J,elegromrni,.:Chei.sì a'iferiecano alla sommini­
strazione oL.sp.edJzioue,;il'arnil,:Q: munizioni da 

.gugrra, 4es,tlnatq...alle Ipotenze: belligeranti.' 
,.X.,:'i--ìi: o-i;*«! i;«! ,••-; 

Da Cassel telegrafarlo, che si sta preparando 
Il,p.ajJejjq d_i,,|Bell9«BPScBmftiqyairtleraiiinler-
.uiila,,per,.;!! 1 nipeija,'onfl, Napoleone.. : . . ; 
;. 1*3, ,' . ' , - . . ' . , . : X : •-J.-.' ' ,• • 

na.YeraailIes,;^,: : ,,. -, , ... , i /ama 
j.j.yiia sortita,iii,,forizè considereroli .dal,'forte! 
Monte Valeriane,, con dO oaiinoni, fu respìnta 
'vittOriosamtìoto'dòpBiun éòtobàttlmie'ritòi!d(1,tr% 

ore, sulla .riv.a, destra deb» Senna,-; sotto gli 
,occhi,,del Re. .Sono rimasti nelle nostre mani 
100 prigionieri e due cannoni, Le nostre per­
dite sono, relativamente leggiere. - ;. ; 

. ", '••' • • ' • ] • . X ; I l i • : ' - . - • ' • ' 

, Da Retms, ,21 i ••• •, , -. 
A Soissous abbiamo preso 99 ufficiali, 4633. 

.soldati,. 128 cannoni, 70 mila granate, 3 mila; 
quintali di polvere, e la cassa con 92 mila 
franchi. ! 

X 

Gar iba ld i ed i vo lon t a r i in F r a n c i a 

anche un.,manifesto .cho: annunzia a Róma la 
pprdita., , .• ... :,.; fino ; fiq 
i I funerali si.faranno a spese dello.Stato. 

Il Consiglio di Stato e l'Acciidemia di Santa 
pècilia issarono, bandiere a lutto. Il ministro 
Baecelli si è;,messo::a disposizione (lelia'fa-
miglla,,.. . ' : , . ; - : - i-.'in . • • Isio , r. 
. Non'è qui, nella colonne di un giornale, il 
luogo ;iii scrivere una diffusa i biografia, qnalo 
sarebbe, il caso per unfalta a nobilissima indi­
vidualità. ; copie quella del : B o n g h i , di' un 
,uomo assai. stimata e rispettato anche 'a l -
jl!es,tero. ' , r .,:,• ' i - h '.,: • n 

Fu letterato insigne, giornalista esopratutto 
arguto polemista, professore, deputato, non 
che,. miulstcq,, dell'lstruziona' ìPubbllda suoce-
duto.a Scialoja dal, 1874 al ,187Snel]funimo 
Ministero; Minghetti, ,, • •• ilaup mimi 

Rappresentò come deputato .parecchi collegi, 
fra j quali|ppneglianp,;,eultimamente Iser4ia. 

Ne] maggiOiO.giugno dèi;1892!fu::a/,Padova 
per un,a,cpi)ferenza,ne)|a.Sa)a:della Gran ;9uar-
dia, invitato dalla Società (Dante iilligbieri, © 

, riportò 1segna|a,to successo.; :: ,11 ••'.' — 
l'Parlò .sul, tema'.iai ,dmnm. diil'avveMrei. 
, Era aatpv a.Kanoli -api;,1627; : , Isd «llnii 

Superfluo, il dire-che.partecipò- boniiardors 
a tutti ì movimenti politici, che deviano con­
durre alla costituzione .della -nuova Italia. 

Per parlare delle.opere letterarie, scienti­
fiche, .politiche,di. Bongh i fiori basterebbe un. 
volume,' Notevoli fra le al'tr.e quelja ?ulla1Qpe?'e 
ài Piatone, e, sulla Melqflsica,dl Arlslolfile. 

'Fa autore'della l,e.gge',de|,ie ^qarenti{jiej>a-
paii e fra. i suoi ultimi' lavpii'j..resta v^o,a,.,bio'-
'gràfla stupendamente scritta su, Leoaei.XIU. 
' Ebbe molti amniiratori, ma ebba' purte,molti 

avversari,, è sopràtu,ttormulti, invidiosi,, oonie 
avviene' sèmpre degli ùomìiii di gran,,v.a\ore, 
'" V..arnionetpubblica. ,(',)Ultiin,(),, ar.tiespjp,» d i , 

'Rohghl , ' comparso 'ne'lUi,.,.^//^ i^Ìic^a.s,.'fiB\ 
quale mostra la necessita che il Re di Por­
togallo faccia la visiti al Re d'Italia, a Roma 
è'libir altróve. ' ' ,; . ''[ . . ' „ . . , 
'"' La'stór'Va fd|isir'ei'à iiidnbbìamaote ììWète 
d iBor ighì ' ì ìè r librò il'orp.'d'éll'bmaBità. 

' ; 

., I tredici ussari condannati a morta-• 
i. g r a z i a t i d a l l ' I m p e r a t o l e <I* A à s t r l à 
ave o.:.ni >•!'- " ',-::-• !"V '"'. •' icVienrìa'^23* 
nJL,' Imperatore Francesco, iOiu,seppe Jja igra-
"zi,ato,,i tredici ussat l, che èraao^stati. cqqilan-
ìiàti'a inèrte in Gtìììtzia' per avere ticciso il 
loro sergente. 

Rimangono esclusi 1 tra principali autori del 
delitto, che s t a n n o , fucila ti. eiritó , , >' 
!,£,] ,,.'..' b b.yii •-•' -X; '," IllTO : ' IMiiBBJl -" 

,,> Do- generale omicida e suicida1 :) 

no' •-'•" •'• •• " .- ' '"'»' • ' Vienna, '23'' 
. 'Ièri ìl-generaleDònst, d'anni 72, nel Pratèb, 
il.Q^cu vec ucciso la sua signora, si è suicidato 
C0tiji.»a revolverala,... „ „ ^J™„«J™ 
~ Pare" che motivo della tragedia siano st3ti 
gravi imbarazzi finanziari. , , .. *•; 

Riproduciamo dèi Movimento I seguenti car 
ièggi: sull'organizzazione dei volontari cornali 
dati dal generale Garibaldi: 
o D ; : '- ' ' Dille, 18 i 

Finalmente, dopo due giorni di assenza, il 
generale Garibaldi è ritornato a Dole, Essq fu' 
in quel tempo a Be^ancon, ' dovè ebbe un in-; 
contro con Gambétta, o,nde provvedere perlai 
organizzazione dei volontari tutti,,delio guar-, 
dia-'mobili e franchi tiratori, che era una qosa1 

che faceva veramente pietà. ' , ,.,' i 
'(3ui ognuno faceva la guerra per suo qpn,to ì; 

nessuna disciplina ed una demoralizzazione 
'spinta all' ecoesso. Il geupral^,- c'plla. s u a r a -
"pldi'tà'abitùaiè,1 ha formato tutti ì quadri, del­
l' armata, dei Vosg). . , , :, i 
~ '"£% 'Wò'pri'mè brigata sonò cocna'tida.te ; la 
priiiia dal generale Bossalt, composta di un 
Teggi'meiito di guàrdia mobili', di cui i n bat­
taglione di franchi "."tiratori", di buon numero 
W'ìnglèsi',' a"! spàgnUoll capitanati- da Orense e 
Ita n;h'àEcom'pkg'[iliì"' dèi gènio. " 

La secónda è sotto il'ctìmaudo' dei 'colònilelld 
Marie ed-èconipèsta "préssòcliè di tutti 'fran-i 
'Cesi,' La terza,.'cémabdata'da Menotti; Gali: 
baldi, è composta di-un reggimento di gu'addie; 
mobili francesi, da un battaglione italiano co-; 
mandato daLvostro Ravelli, dà un àltro'Co-; 
mandato dal concittadino' Stallo 0 da uri hat-i 
taglione nizzardo comandato dal De May, non':; 
che di una compagnia del genio. Questa bri , 
gata.i pressoché tutta itiliaiia.i raccoglie tutti; 
i volontari genovesi obesi trovano in Ffànoià,; 
noncbéiiquelli'Cha giornalmente arrivàlio. 

Gli Italiani sonóaasal ben veduti e.ibiuogna 
convenirne, ta lora condotta è esemplare1.' 
;:Dolo:è ingran . panico per la tema della 

venuta: dei prussiani, d i e s i trovano: a poche 
tappe da noi. ; lo, - ' o h ' .-. 

Ora però che sono giunti lutti questi vo-
on'arì, gli abitanti di Dòlo si s'ohò un poco 
riufranèàtì.' ,; -
' 'li generale Garibaldi. è sèmpre fìitto segno; 
^'vivissime ovazioni,''II-barone Tenaril mise] 
a sua disposizione duè'^éllissinie vetture è'4 
cavalli. Bau '•• ; nj.qmco ie i.- ri»ti i 
.(,11 dopolo: fa del sacrifizi'per'Tà' patria',- hià 
iqaeliei^bhe non vogliono'saperne''è'che ci*eàìib 
degli imtisrazziV:8onó'"la',-:autórità; pr'essòbhò 
tutta- bonapartista sfegatate e''che il governo 
daibr, Repabblloa- ebbaqil gravissimo torto di 
conservare in carica. •'•"--;;f :!: ' ' P 
BIIMBI l'raiigebtiv inlòu'i'lfersa la-Prancià1, Con-
vaiiìva:avere 'iLcoroggìo'di fare lin colpo dè1-
cisivo è tagliare, il anale dalla radice ; le'InBiZè 
misure tBmoirsaraubtt1 laietìmpletii rdvitìa'/di 
questiv;:po.vera'iNoz,ioao',i-Cheflmalgitàdi)ii:'3uoi 
molti difelli, ha però molte belle e buòtìedòtr. 

X 

'.to'ii 'iO Besancoa, 19 
I( famoso Cambrièls. conserve i! comando 

dell'est, e nell'Est sono compresi, i.Vosgi, 
do ne il generalo Garibaldi dovrà operare,, , ; 
''Questi, malgrado ógni, cosa, si dispone; a far 
prèsto; in due giorni ha .fallo, improvvisato 
.un ordinaniento militare; miracolo .che i re­
pubblicani di Tours non avrebbero nqinmeup 
osalo sognare, «..niij.iiìni 

A giorni vedremo i prussiani, che sono a 
poebe marce da poi, e che. Intanto hanno; gi(V 
fatto saltare un ponte sub'Oigpoit, .per imper 
dirci la strada. nsltltsM 

Questo mi pare dl.ijuq^ augurio. 
Intanto i vinci di wort.b,e; di $èfjap,,vedono 

,dl malocchio, il nuòvo esercito popolare,, soia, 
unica e positiva speranza della Fra()oia,1e;della 
Repubblica. La gelosia di cpslòro. pr.aiae,In­
caglia 1 movimenti, Io disturba, e lo trascina 
"nelle continue e precipitose ritirate. , ,, ,, 

A Touis si chiacchera e.i intanto i prussiani 
invàdono, requisiscono, seminano io spavento 
dovunque. -, -, .".f. . « , .',' , 

L'esercitò del Mezzogiorno non si muove; 
i Vosgl sonoabb'aiidòriati ; i volontari, quando 
possono, rientrano" nelle lprq case, mjjj^<j; 
" 'I-sindaci è,!,prefetti,dalle, pj-'qjtjncieciBinacr 
c,itit,e'.'scoiigiurauq'il govetMO.iOautrabìcneiÀc-
,CiQi;d.i loco, il permesso, di disarmare le'guardie 
inaziònali; ei-moblli:; - i contaditìì negano viveri 
e pane, con la scusa - del roste 'ecceifeiite -
'èh'è'non rimanendo loro più.qniìa. da offrire 
aj prpss^en^i,,esporrebbero il paese alla fame 
.ednalla faviua'Sicura. bevols ' " ' ' 

pemoralizzazioiio/djsord.iiie, paijiRp.:, ecco la 
Sitifli'zió'iiè di qiiests popolazioni.' " 

http://annun.zie.ri
http://godeva.il


DA FJMNZE 
Firenze 20 ottobre. 

Il'freddo. — Restituzione. — Esludianlina. 
— Teatri e caffè cìtantants. — Telo-
clpedismo. 

Piove, tira vento e fa freddo, un freddo 
veramente invernale. Il bel cielo di Firenze 
fino a pochi giorni fa cosi lìmpido, cosi az­
zurro, cosi splendente, si è fatto ad un tratto 
grigio, grave, plumbeo, monotono; l'aria fino 
ad ora così tiepida si è cambiata in un tra­
montano Impetuoso. L'estate è morta, l'au­
tunno non è neppure nato; l'inverno precoce 
lo ha ucciso e si è dichiarato por molti mesi 
padrone del mondo. I guardaroba rendono 
quello che per tanti mesi hanno conservato e 
paletot», Ulster, pelliccio escono di nuovo 
dopo tanto tempo a rivedere il sole.... pardon, 
la pioggia. Non più musiche suonanti sotto 
un cielo meravigliosamente, stellato, non più 
serenata perdentesi nel silenzio d'una notte 
atosa, non più vita all'aria aperta; tuttala 
vita si riconcentra nei caffè chiusi, dall'aria 
viziata, impregnata di fumo, nelle sale calde 
e riparate. Ma, ahimè I pur troppo vi è vita 
anche dove non v' è caldo, non v' è riparo, 
non v'è lume e non v'è fuoco. 

« * . 
Però la città si va a poco a poco animando. 

La montagna, la villa, il mare rendono a Fi­
renze quello che nei mesi del sollione le ave­
vano rubato. Le rendono il movimento, iì 
.brio, la vita; le rendono le signore eleganti, 
i giovanotti del bel mondo, che ancora stan­
chi dei divertimenti estivi, pensano già a 

.quelli invernali. 

— Vedi, mi diceva un amico studente, im­
penitente giuncatore, vedi tutti vanno fuori 
nella bella stagione; io invece lo ho mandato 

; al monte ora che comincia il freddo. 
: —Ohi? 

. — 11 mio orologio. 

Anche gli studenti cominciano ad arrivare. 
Ohi da una parte chi dall'altra, convengono 

tutti, nell'ampio cortile dell'Istituto Superiore. 
E !à grandi saluti, grandi stretto di mano, 
grandi congratulazioni per esami felicemente 

• superati, grandi proteste e minaccia per boc-
: dature proclamate all'unanimità solenni in-
' giustizie e grandi propositi di studio assiduo 

indefesso «ostante, di condotta irreprensibile, 
propositi che il bigliardo e la grisette faranno 

'ben presto sfumare. 
.*. 

I cartelloni dei teatri promettono molto per 
la prossifflastagione d'inverno. Per ora non 

' 'abbiamo «he Una mediocre compagnia d'ope­
rette all'Arena Nazionale e la riapertura del 

Tr-làsoB «àiffà - chantant dove le solite dive 
miagolano le solite canzoncine ed i soliti acro­
bati, prestigiatori, trasformisti fanno vedere 
i soliti miracoli. Speriamo nelle promesse dei 
cartelloni. ÀI « Pagliano » dovremmo avere 
l'Aida, il Lohengrin; al «Niccolini» opera 
buffa: Crispino e la comare e il Don Pa­
squale. 

i% 
Nonostante il freddo e il tempo incerto con­

tinuano le giornata di corse al Velodromo delle 
Cascine; Anche oggi ci sono state corse. Gran 
concorsa di corridori italiani e stranieri. Poco 
di pubblico. I soliti amateurs immancabili. 

'• . . E. ZETA. 

C l \ O N A C A ; , D E L L * E s T E f \ U 

Oriente 
In questi giorni si sta esperimentando il 

funzionamento delle torpedini nello stretto dei 
Dardanelli ed a! Bosforo, per poter eventual­
mente Impedire a navi europee il passaggio 
pei medesimi, dato che si volesse forzarlo. 
- Grandi masse di soldati si concentrano sul­
la frontiera russa. 

Inghilterra 
Si annunzia che. se le cose si aggraveranno 

in Turchia, il governo inglese manderà altre 
8 navi da guerra a rinforzo della Squadra del 
Mediterranea. 

Russia 
La Novoslt dice che l'Italia non oserà abo­

lire la dignità imperiale nell'Etiopia, perchè 
avrebbe da fare i conti colle potenza (?) 

Anche gli altri giornali russi continuano 
a pubblicare articoli insolenti e notizie ten­
denziose contro l'Italia. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI.22. =• Camera — Brisson legge il 
decreto di convocazione del parlamento. 

Quindi pronunzia un discorso, in cui, in 
nome dei rappresentanti della nazione, invia 
un patriottico saluto ai soldati francesi nel 
Madagascar. 

Vengono presentate una trentina di domande 
ed interpellanze. 

Su richiesta di Riunì, la Camera decide di 
discutere giovedì, r interpellanza di .laurea 
sullo sciopero di Oarmaux, 

Seguiranno poi le Interpellanze sul!' affare 

delle ferrovie del sud e sulla spedizione del 
Madagascar. 

A qùest' ultimo si unirà là interpellanza di 
Aleppe riguardo là politica coloniale del go­
verno e specialmente sull' Abìssinia. 

DIRSCHAN, 22. — In Sajonschèk, località 
della Prussia, l'incendio distrusse completa­
mente una casa, 

Dieci fanciulli che vi si trovavano dentro, 
per mancanza di pronti soccorsi, polirono mi­
seramente fra le fiamme. 

I genitori si. trovavano fuori di casa intenti 
al lavoro. Si crede che l'incendio sia stato 
appiccato per l'imprudenza degli stessi fan­
ciulli. 

NEW-YORK, 22. — Un dispaccio da Fuchu 
al World annunzia che quattordici prigionieri 
colpevoli di aver partecipato agli eccidi di 
Kucheng furono giustiziati oggi. 

Un treno ebe salta in mezzo a nna piazza 
Parigi, 22 

Il treno proveniente da Granville, arrivando 
nel pomeriggio alla stazione di Montpasnasse, 
passò sopra ai ripari in seguito alla rottura 
del freno, rovesciando il muro di facciata. 

La' locamotiva a il tender caddero dall' al­
tezza di una diecina di metri sulla piazza di 
Montparnasse. Finora sì è constatato esservi 
un solo marto. 

I viaggiatori non soffersero alcun male, es­
sendo la velocità del treno molto rallentata 
quando avvenne l'urto. 

CAPSULE SANTAL SALOLÈ EMERY 
Vedi quarta pagina 

ForbicijalTopera 
L'aneddoto il Sarahi 
Una signora francese, parlando qualche 

giorno fa con un giornalista a Milano, ri­
cordava, commossa, altri tempi, quando 
essa e la sua famigliuola, rovinata dalla 
Comune, fu costretta a guadagnarsi da 
vivere, rammendando pizzi antichi. 

Fra le sue clienti era Sarah Bernhardt 
che la protesse. 

Un giorno la cameriera,notò che non vi 
era lavoro per la signora. 

Sarah strappò un pizzo finissimo di Bru­
xelles, dicendo: 
• — Per la mia amica c'è sempre lavoro! 

Un'altra volta la povera signora era di 
triste umore; ma per quanto l'avesse inter­
rogata, Sarah non potè saperne la causa. 

Allora corse dalla sorella di lei e riuscì 
a strapparle il segreto: la poverina non 
aveva mezzi per soddisfare il padrone dì 
casa. 

Il giorno seguente, come al solito, andò 
dalla Bernhardt la signora col suo bambino; 
questa notò che Sarah giuocava con lui, 
ma non vide altro. 

Sulle scale si accorse che il fìgliuolino 
aveva in mano un biglietto da cento. 

La poveretta allibi, tornò subito sopra, e, 
chiedendo scusa, voleva restituire il bi­
glietto. 

— Sarah, ridendo, le disse: 
•=• È un gioccatolo, mia cara. Che si di­

verta il piccino. 
X 

La bicicletta conquistatrice. 
In certe città di America, a Denver (Co­

lorado) ad esempio, si constata l'uso quo­
tidiano di io mila biciclette su una popola­
zione di no mila abitanti. 

La statistica ha osservato che il danno 
prodotto ai tramvays del paese è di quasi 
5 mila lire ai giorno, più di un milione e 
mezzo all'anno 1 

X 
Presenza di spirilo di un ragazzo. 
Un ragazzetto di Brodford era accusato 

di avere, insieme a 5 compagni, rotto al­
cuni vetri di finestre ? sassate. 

Messo in confronto con un «policeman» 
davanti al Tribunale di polizia, egli l'inter­
rogò in questi termini: 
• = Quanti vetri dite che abbiamo rotto? 
Quattro. 

— E quanti sassi abbiamo gettati, se­
condo voi? Tre. 

— Dunque voi accusate 6 ragazzi d'aver 
rotto .4, vetii con 3 sassi? 

Questa domanda del ragazzo, imbarazzò 
talmente Usuo accusatore, che il magi­
strato che presiedeva il tribunale ne fu di­
sarmato e ['assolse. 

X 
Sempre la macchina per volare. 
Un ingegnere austriaco ha inventato un 

nuovo apparecchio per volare, che non ha 
ancora proyato, ma che minutamente ha 
descritto ad un pubblic; numeroso. 

La macchina si compone di una specie 
di cassa allungata e ermeticamente chiusa, 
un po' a forma di torpediniera; nella cassa 
si mettono i passeggieri; sotto questa cassa 
si trovano delle ruote a vela e delle ali di 
stoffa che possono aprirsi e chiudersi come 
quelle degli uccelli. 

Si nota che in quella imitazione della 
natura risiede la novità dell'invenzione, e 
una delle vie più razionali per riusaire alla 
completa risoluzione del prsblema. 

Vedremo alla prova l'apparecchio au­
striaco! 

X 
/ versit . 
L'amico Roberto Rocchi mi manda ! se­

guenti versi. 
Sono anche questi, come tutti gli altri, 

scritti con forma cosi elevata che meritano 
esser letti da tutti gli amatori di poesia. 

Roberto Rocchi ci farà sempre piacere 
quande ci manderà i suoi lavóri ohe noi 
pubblicheremo ben volentieri perchè fanno 
onore a lui e ci procurano grande diletto. 

SUICIDIO 
Alta è la notte. Sibila 

il vento tra le fronde; 
qua e là per l'etra erompono 
strani rumor. Diffonde 
dall'ardue torri il pavide 
Assiol sinistro un grido 
che lieve dileguandosi 
va pel deserto lido. 

Non brilla in ciel, non luccica 
una romita stella; 
fitto lenzuol di tenebre 
copre il creato! Ancella 
di tutte colpe stendesi 
notte paurosa e nera, 
e sol da lungi stridere 
si sente la bufera. 

Urla il torrente. Scendono 
irte di schiuma l'onde; 
treman da' negri vortici 
sotto il flagol le sponde, 
e sovra quelle, simile, 
al dio della tempesta, 
deve più l'onda turbina 
pallido un uom s'arresta. 

Guata convulso il baratro 
che a sé l'attrae! Vacilla; 
di contrazion spasmodiche 
tutto il suo corpo oscilla! 
mormora un nome e slaaciasi 
nell'onda a capofitto 
che gorgogliando irridere 
sembra il fatai delitto. 

Doman sull'acque limpide, 
nella diurna calma, 
lungo i fioriti margini 
galieggiet'S una salma; 
e, bieca nenia lugubre, 
con assordanti grida 
di neri corvi un nugolo 
inneggicrà al suicida. 

X 
Le sciocchezze. 
Al teatro. 
Uno spettatore zufola da mezz'ora un'aria 

malinconica, disturbando il suo vicino di 
platea, il quale, volendo godersi Io spetta­
colo, gli fa: 

—- Scusi, il signore è filarmonico v 
— No. Sono di Catanzaro. 
— Ah! allora siamo coetanei. 

X 
Il maestro ad un scolaro: 
— Perchè vieni cosi tardi a scuela? 
Lo scolaro.-. Ci è arrivato a casa un 

nuovo fratellino stamattina. 
Il maestro - Per questa volta, passi, ma 

avvisa a casa che ciò ncn succeda più! 
< X 

La Sciarada. 
Due consonanti unite 

Ti danno un minerale 
Che al pittor serve, e adoprasi 
Pure ad uso industriale. 
Quella precedente. 

Don-De 
LA FORBICE 

C R O N A C A V E N E T A 

UN RICORDO 

ALL'ING. GIOVJJATT. DALL'ARMI 
(Nostra corrispondenza particolare) 

Montebelluna, 22 Ottobre 
Domenica fu qui inaugurato un ricordo mar­

moreo in onore dell' ing. Otov. Ball. Dall'Ar­
mi, che fu uno dei cittadini più eminenti per 
ingegno e per carattere della provincia di 
Treviso. 

Morì egli in età ancor verde lasciando me­
moria di sé nel progetto e nell'esecuzione del 
trasporto del mercato di Montebelluna dal 
colle alla pian.ira, e In benefici ed importanti 
lavori idraulici. 

Uomo colto, operoso, saldo di propositi, fu 
l'anima del suo paese e uelle questioni del 
Bosco Montello, del Macinato, del Canale Irri­
guo Brentella, portò sempre il suo voto au­
torevole e rispettato. 

Stimatissimo fu dagli illustri professori Gu­
stavo Buccina e Domenico Turazza. 

Molto fu il concorso di gente alla severa 
cerimonia che riusci commovente. 

Erano presenti il deputato DI Broglio, il 
Mandruzzato sindaco di Treviso, molti inge­
gneri, professori, avvocati, il direttore della 
Gazzetta di Treviso. 

Anche Padova era rappresentata da alcuni 
amici. 

Cinque furono gli oratori, i quali colla loro 
parola calda di affetto commossero il pub­
blico. 

Il medagHoneJbelllssimo à opera dello scul­
tore Bortotti e fu. assai lodato per la squisi­
tezza del lavoro, accuratissimo anche nei par­
ticolari. Bella l'Iscrizione. 

Fra I telegrammi giunti, affettuosi ed ele­
vati quelli di S. E. l'on. Bertollni, sotto-se­

gretario di Stato par le finanza, del colonnello 
medico Saggini, dei prof, Legnazzi della vo­
stra Università e del quale il Dall'Armi fu di­
stinto discepolo. 

Fu dispensatola opuscolo, ohe andò a ruba, 
pubblicato, per cura del Comitato promotore, 
stampato dal fratelli Satiniti di Padova. 

I cenni biografici fanno spiccare in tutta la 
sua luce la bella figura del Dall'Armi; essi 
sono scritti con quella eleganza e proprietà 
di forma che sono prerogativa di quanto esce 
dalla penna dell'esimio prof. (Ferdinando Ga­
lanti. 

II ricordo posto nell'atrio del palazzo mu­
nicipale, fu fatto per pubblica sottoscrizione 
alla quale presero parte ben 500 persone fra 
cui figurano non poche fra lo più ragguarde­
voli di Padova. Fra questi nomi ho letto an­
che quello di Alberto Cavalletto. 

LA VARIETÀ 
Cento milioni sopra una disgrazia 
Vent'anni or sono Giuseppe Barnato era un 

clown il quale si guadagnava la vita in un 
circo conducendo due sommarelli ammaestrati. 
Il clown, aveva una bella moglie, ed un bel 
giorno, mentre il circo si trovava a Kìmber-
ley nell'Africa del Sud, e gli affari non cam­
minavano molto bene, il direttore del circo 
scappa con la bella moglie. 

Il clown disperato, si dà alla campagna, 
senza meta ; mano mano che cammina il do­
lore si calma, e giunto ia deserto sabbioso, il 
clown è abbastanza tranquillo per poter no­
tare e raccogliere taluni oggetti lucenti nella 
sabbia. 

Egli ne raccoglie qualcuno e li reca con 
sé in città; là, un minatore al quale gli mo­
stra quegli oggetti, gli gelta le braccia al 
collo e lo supplica di condarlo sai luogo: 
quelli sono diamanti, e da buoni fratelli se li 
divideranno. 

Barnato acconsente ed entrambi scoprono 
così i campi diammtiferi di Kimberìey. 

Dopo tre anni il clown è milionario, e com­
pera i terreni auriferi appena scoperti, di 
Johannesburg. Dopo cinque anni, dieci volte 
milionario egli è eletto deputato per la colo­
nia pel Capo, al parlamento inglese. 

Ora egli ha un centinaio di milioni e oc­
cupa, quando è a Parigi, nell'Hotel Bristol, 
l'appartamento che di solito occupa il prin­
cipe di Galles. 

Ecco un caso nel quale la moglie ha abban­
donato il marito.... alla fortuna ! 

CRONACA DELLA CITTA 
Circolo' Filologico. 
Fu pubblicato un avviso dal Presidente, pro­

fessor Omboni e dal Direttore prof. Turri, che 
in via San Lorenzo N. 3360, si daranno le­
zioni di lingue straniere, e cioè francese, te. 
desca e inglese tritio per la sezione maschile 
quanto per la femminile e che per iscriversi 
basta andare alla Sede del Ciroolo dalle ore 
17 ore 18 e dalle 19 alle 20 d'ogni dì non 
festiva. 

I soci perpetui, gli ordinari e gli straordi­
nari pagano, per le lezioni, ogni mese di scuola 
lire 1.50, i figli di soci lire 2.50 e i non soci 
lire 5. 

Tre anni per ogni lingua, con l'aggiunta 
di due anni per chi volesse prepararsi per gli 
esami universitari di diploma per l'insegna­
mento; e inoltre un'ora alla settimana di con. 
variazione gratuita pei soci e per gli alunni 
e a due lire mensili per gli altri. 

S'insegnerà anche lo spagnuolo e per la 
sezione femminile il latino se vi sarà numero 
conveniente d'iscritti. 

II 4 novembre cominciano le lezioni, data 
pel francese, sezione femminile da mad. De' 
Lapi Rigaud, e sezione maschile dal prof. Ovio, 
pel tedesco dal prof. Weìgelsperger, per l'In­
glese dalla sig. De Rènocbe e per lo spagnuolo 
dal prof. Ovio. 

;*. 
Cassette automatiche. 
Da questo ufficio meccanico dell'Osservato­

rio Astronomico, siacno informati che il non 
regolare funzionamento delle cassette automa­
tiche non dipende dalla cattiva costruzione,, 
ma dipende unicamente dai soliti vandali cte 
si divertono di gettare nella buca, in luogo 
della moneta da 10 centesimi prescritta, sassi, 
sabbia ed altri generi consimili; il ohe natu­
ralmente guasta l'ordigno che non può più 
funzionare colla dovuta regolarità. 

Questo a proposito del lagno mosso l'altro 
ieri sul nostro giornale. 

w 
* m 

Importazione del mais nel Regno. 
La Prefettura ci comunica le seguenti di­

sposizioni emanate dal ministero dell'Interno 
cima l'importazione di mais nel Regno : 

1- Nessun carico, di mais, proveniente 
dall' estero, sarà ricevuto nei nostri porti o 
alla nostra frontiera doganale, se non ala ac 

compagnaio da un certificato di origine, i 
sciato dal Regia Console localo, in cui s! 
testi che il mais spedito è di buona qum 
non avariato, né guasto e iti stato di ,„ 

d'ente secchezza per poter sostenere 11 | 
sporto In condizioni normali senza altera: 

2- Ogni carico di mais sarà al suo 
rivo alle dogane nazionali esaminato da OBI 
ed ove si riscontri parte di questo avariai 
guastò, sarà ammesso nel Regno solo qu«i 
risulti che 1' alterazione e dovuta a cause ; 
cidentali e Indipendenti dagli interessati i 
attori o acquistatori. 

Tale mais sarà però trasferito allo ilislii 
rie, di alcool, ed ivi impiegato, sempre s 
la vigilanza degli agenti di Finanza. 

3' I signori Consoli e i signori Preftl 
per mezzo di periti da essi designati, 
speso degli interessati, careranno l'esatta 
seenzione delle presenti disposizioni. 

•". 
La Commissione Provinciale d'api 

per le imposte dirette viene pel biennio 1 
97 costituite come segue: 

Barbaro conte comm. Emiliano, Presti® 
Romaoin Andriotti cav. Alessandro, Vk 

presidente 
Volpi Emanuele, Membro, effettivo 
Cantale avv. Domenico, idem 
Vanzetti comm. Cesare, idem 
Paresi comm. Francesco Emilio, Memi 

supplente . 
Carrara cav, Eugenio, idem 
Levi Cattelani cav. dott. Alessandro, iffi 
Ongaro Bernardino, idem 
Brunelli-Bonetti nob. ing. Emiliano, 

bro effettivo aggiunto 
Giani ing. Vittorio, idem 
MeggioriflI ing. Vittorio, Membro suppliti 

aggiunto 
Appolooi ing. Francesco, idem 

••» 
Una importantissima questione ci vii 

ne ripresentata dagli abitanti di una.civilei 
popolosa contrada cittadina per la quale set 
bra non esistano leggi, non sianvi regolameli 
che la possano e la debbano porre in egm! 
condizioni delle altre vie anche minori nel 
quali pure si fa godere dalle autorità a ci 
preposte un po' di quiete notturna e diurj» 
Ma via Zueco non devo godere dei medesU 
diritti delle consorelle patave ; i dovari si li 
si fanno compiere e se per caso gli abitai! 
nella medesima si scordassero di essere con­
tribuenti e diventassero.... morosi, c'è 11 me» 
esattoriale che è pronto, magari con l'uscieri 
ed i testimoni, a far compiere ai deboli di ai-
moria il loro dovere di sommessi cittadini.» 
quanto ai diritti, non trascurabile «erto quel! 
della pubblica quiete, è. coma via Zucco.fta 
in Beozia. 

È tempo di dire da quali rumóri la tranquil­
lità di questo luogo è turbata. 

Già parlando dì via Zucca I lettori saranno 
stati naturalmente tratti a pensare agli eteri 
ed inesauditi reclami contro la scuola di 
dicina. . 

È appunto qui il malanno; inconveniente 
che con un po'dì buona volontà e cosoiena 
dei legittimi diritti dei cittadini non è certa­
mente Impossibile togliere. 

La scienza ha le sue esigenze, diritti tanto 
più sacri perchè sono esercitati a 
taggio della umanità sofferente; ma 
menomare punto tali diritti, è facile pure pro­
curare quella quiete che giustamente gli i 
tanti di questa via reclamano, trasportano1» 
altrove II deposito dei cani ed il gabinetto i 
vivisezione. 

Ci pare che qualche studio in proposito sii 
stato fatto e che la Joealiià scélta fosse San 
Massimo ma tale trasloco, crediamo siansi o 
poste le volontà degli sperimentatori professori 
che si trovavano troppo lungi , dalle clini­
che. 

Ma allora perchè non fruire, della località 
dove esistevano gli opifici Marcon dietro I 
difizio stesso dell'Ospitale? Con un ponto ili 
brevissima gettata si potrebbe anche dare uni 
comunicazione diretta ed assai facile fra il 
cortile dell'Ospitale e la scuola erigenda i 
Pana all'altra sponda di questo braccio di 
fiume. -

Qui, come adesso, le povere bestiole torta-
rate per amore della scienza e per la salute 
dell'uomo potrebbero guaire senza far costan­
temente noto agli animi gentili ch'è più a 
meno necessario il loro martirio par darò alla 
bestia umana la illusoria speranza di man­
tenersi sana e di guarire se malata. 

Qui, considerato ohe chi di dovere non s'oc-
cupa dei bisogni della loro esistenza, già troppo 
travagliata, i cani potrebbero urlare di fame, 
come lo fanno ora, senza portare pietosa per­
turbazione alla pubblica quiete. 

Ci consta che furono avanzate protesta i 
suppliche al Rettore della R. Uuiversità, istanze 
al Ministero e ebe la Società Zoofila raccolse 
pure in una petizione " moltissime firme. Ma 
tutto fu vano! Mentra era facile alla autorità 
scolastica provvedere. 

Gli abitanti di Via Zucco però sperano an­
cora, e noi ritorneremo sull'argomento; ffult11 

cavai lapidem. 



A r t i s t a c o n c i t t a d i n o . — Per la ve­
rità. 

Giorni sono leggemmo nelV Adige di Verona 
un elogio al nostro professore Natale Sa­
navi». 

Fra noi lo scultore concittadino è troppo 
tene conosciuto, né occorre ohe il Comune 
aggiunga altre parole di elogio all'Indirizzo 
del valente artista ; le sue opere sono II suo 
maggiore attestato ; crediamo un dovere in­
vece l'esternare tutta la nostra ammirazione 
per I rapidi progressi del tiglio Augusto, che, 
come ben si sa, segue le orme del padre. 

Abbiamo veduto ad esempio un busto In 
marmo del defunto conte Oorinaldl, di una 
fattura squisitissima, e di una rassomiglianza 
perfetta: il busto verrà collocato in una sala 
della Villa Lispida, e la famiglia Corinaldi, 
una delle pochissime che conservino, oltre la 
nobiltà dei sentimenti, l'amore e il buon gu­
sto per l'arte, non potrebbe desiderare certa­
mente un opera più ben fatta. 

Il giovane artista ora è occupato nell' ese­
cuzione di una figura in legno, commissiona­
tagli dal signor Angelo Tessaro. 

Dellasua perizia come intagliatore, parlammo i 

tempo fa riguardo una bella cornice esposta 
nel negozio Martire ; oggi rinnoviamo le no­
stre congratulazioni, convinti sempre più ohe 
anche il lagno viene da lui trattato molto fi­
nemente. 

La figura muliebre, grande al vero, con un 
movimento slanciato e rappresontata in atto 
di roteare iti alto un globo che servirà di 
lampada, la mossa elegante naturale e le mor­
bide curvo contribuiscono grandemente a ren­
dere il lavoro non un semplice mobile dozzi­
nale còme spesso succede, ma un opera di 
arte. 

Noi c e n e congratuliamo vivamente col va­
lente e giovane artista che diede prove di se 
anche nel concorso al monumento a Mazzini, 
e lo consigliamo a far conoscere pubblica­
mente qualche suo lavoro, per esempio un 
busto di giovinetta ch'egli ritrasse nell'atto di 
cantare un malinconico stornello : Mentre 
tramonta il sole; e il titolo sarebbe già quasi 
inutile giacché la grazia e 1' espressione ma­
linconicamente serena del bel volto palesano 
bene a sufficienza l'intendimento dell 'au­
tore. 

Perseveri egli senza stancarsi ne'suoi studi 
ardui quanto gentili, e l'avvenire sarà suo. 

.". 
Riposo Fes t i vo , 
Per tirannia di spazio dobbiamo rimandare 

s domani alcuni articoli di cronaca e fra qua-
atl una sul riposo festivo. 

*•• 
Bol le t t ino degl i ogge t t i t r o v a t i 

e depositati presso l'Economato municipale. 
Per la prima volta 

Bei scalpelli da muro. 
Un sacco contenente della crusca. 
Un braccialetto di metallo dorato. 
Due biglietti del Monte di Pietà. 
Una cuffia da bambino. 
Un vigliatto del Monte di Pietà. 
Un pendolo da orologie. 

Per la seconda volta 
Dei sacchi vuòti. 

biglietto del Monte di Pietà. 

Cr MERE DELL'ARTE 

Cf 

T E A T R O G A R I B A L D I 

IN A M E R I C A " 
E il, nostro collega Attillo Borgatti l'autore 

della commedia sociale In America che, per 
serata della eletta signora Teresa Boetti Val-
vassura, si presentò ieri sera al nostro teatro 
Garibaldi, 

DI intreccio non v' è che questo: 
Antonio, corto di quattrini, dopo un solo 

mese di matrimonio con Adele, va in Ameri­
ca in cerca di fortuna, e lascia intanto in 
perfetta bolletta la famiglia, composta di pa­
dre, madre,, suocera e. moglie. Per un po' di 
tempo non si fa.più vivo, ma poi giunge un 
suo letterone col quaie dà suo buone nuove, 
.... ma bezzi gnìniel. Vittorio, gìovinotto ol­
treché intraprendente, padrone di casa di 
questi poveri infelici, tira - come chi dicesse, 
il rocco in una forma abbastanza usuale - alla 
siora Adele, che cade senza fatica. La caduta 
porta con sé una non indifferente conseguen­
za che riesce appena a nascondere quel gior­
no in cui arriva atteso da tutti, il buon An­
tonio. Trova, il nostro arrivato, novità ohe lo 
meravigliano non poco: prima di tutto un 
certo odore di agiatezza nella casa che aveva 
lasciata in cattive acque; trova anche, la mo-
moglie in una certa mise che fa travedere..,. 
ciò che è ; trova perfino la sua Adele con un 
palo di orecchini alle orecchie da degradar­
ne una signora delta più alta società ; trova 
in Une.... la levatri cde cheporta la ricevuta 
dell'ospizio dei trovatelli di un marmoc­
chio.... di sesso mascolino. Indi disperazione, 
imprecazioni, e dopo.... partenza di nuovo 
per l'America. 

L'egreeio Borgatti, che ha dato ben altre 
prove della sua intelligenza, che cosa ha vo­

luto dirci questa volta colla sua InAmertcaì 
Presentarci un fatto nuovo degno di essere 
tradotto in commedia, oppure ha creduto di 
spezzare, ahimè, uba lancia pel socialismo, 
cogliendo occasione della oommedia portarne 
una professione di fede? 

Francamente, l'amico nostro si convinca 
ohe non ha fatto né una cosa, né l'altra. 

Di fatti Importanti la commedia non ne 
presenta alcuno, perchè il Borgatti ci ha rac­
contato una scena che avviene quotidiana­
mente, ci si permetta la frase, nelle stesse 
forme, sulle stesse basi e forse collo stesso 
scioglimento finale. 

Ma si passi pur via a quésto estremo; che 
noi riteniamo indispensabile in una commedia 
per interessare il pubblico; ma dimandiamo noi 
dov' è la verosimiglianza delle scene di con­
torno dell'azione? Come potremo noi spiegar­
ci quella negligenza che regna in quella fami­
glia che dimentica di nascondere (manto v'è 
da nascondere, essendo pure prevenuta del­
l'arrivo imminente di quel povero disgrazia­
to dall'America? Come spiega quella rara in­
genuità di quella moglie, l'Adele, che non si 
ricorda neppure per ombra che ha appesi alle 
orecchie gli orecchini.... della colpa, e per­
mette che 11 marito scopra l'altarino? E quel­
l'abbigliamento di Adele dove lo è andato a 
pescar fuori l'autore? E quella ricevuta di ri­
torno, a guisa di pacco postale, che manda 
l'Istituto per mezzo di quella malcauta leva­
trice, rara a trovarsi per davvero, e che si 
lascia cader o in bocca al lupo? 

Via, l'egregio amico, ci perdoni la fran­
chezza - la commedia non presenta proprio 
nulla di nuovo che meriti interessamento. 
Però, ciò è ben giusto e lo affermiamo senza 
reticenze di sorta, le scene sono condotte con 
sufficiente disinvoltura e con molto buon garbo; 
il dialogo è facile, semplice nella sua forma ó 
ben fatto; qualità queste che sono più che 
sufficienti per distinguere nell'amico Borgatti 
un'ottima stoffa da scrittore per le scene ed 
anche un certo buon gusto che, a parte tutto, 
riesce a soddisfare. 

Creda il nostro collega : per fare una buona 
commedia occorrono molte cose e tra esse 
due che riteniamo indispensabili. Il soggetto, 
perchè sarà d'accordo con noi che senza un 
buon soggetto la commedia non si fa - in se­
condo luogo occorre il buon gusto nella rap­
presentazione delle varie scene dell'Intrecciò, 
unito ad una ben intesa forma di dialogo che 
dovrà essere facile, naturale e nel contempo 
unita ad una certa spigliatezza che rende 
bella la commedia. Il Borgatti ha dimostrato 
di possedere tutte queste ultime buone qua­
lità, ma di soggetto ve n'era proprio pochino, 
pochino - se ne convinca. 

L'esecuzione fu accuratissima specie da parte 
della seratante la quale mise in atto tutti i 
mezzi dì cui dispone, e sono molti, perchè la 
commedia avesse ottima interpretazione. 

Dobbiamo un elogio speciale al Bertini, e 
Grey ed agli altri tutti, 

Treves, il distinto brillante, disse bene il 
monologo del Gandolin, la macchina per vo­
lare, illustrandola coi bons-mots propri del 
suo spirito. 

Della Locandiera del Goldoni non possiamo 
dire che un mondo di bene perchè l'esecu­
zione fu diligentissima in tutti i suoi momenti. 

La seratante fu applaudita parecchie volte 
da un pubblico scelto e numerosissimo. 

Le venne anche offerta una corbeille di fiori, 
molto elegante. 

Quod sufficit. 
Per domani sera è annunziata la Zia di 

Carlo. La parte del protagonista è affidata al 
brillante Treves che sa interpretare con molto 
spirito la brillante produzione. 

É stato il pubblico che ha richiesto la Zia 
di Carlo. 

Inutile dire che vi sarà un concorso mon­
stre. 

ERRBA 

. % 
Nov i t à d r a m m a t i c h e 

Leggiamo nella Slampa {Gazzetta Piemon­
tese) di Torino: 

Marco Praga ha pronta una nuova comme­
dia di cui ancora nào è preciso il titolo. Essa 
sarà rappresentata per la prima volta a To­
rino, al teatro Alfieri, nel prossimo novem­
bre, dalla Compagnia Mariani-Paladini. 

Gerolamo Rovetta pure sta ultimando un 
nuovo lavoro i cui forse darà il titolo : Ro­
manticismo. Ed è probabile assai che anche 
nel venturo mese noi possiamo dare II primo 
giudizio sulla nuova opera del valoroso au­
tore. 

E sempre nel novembre noi assisteremo ad 
un'altra, per noi importante novità, la JVz"-
nelta di S. Lopez, che ebbe già altrove otti­
mo successo. 

Anche Edoardo Calandra ritornerà quest'an­
no al teatro, nella prossima stagione inver­
nale, coti una delle sue fini e artistiche com­
medie. 

Il nuovo lavoro è intitolato : La parola, e 
l'ambiaute è posto in quel periodo storico 
delle guerre franco-piemontesi della, fine del 
secolo scorso, che il Calandra ha studiato 
con tanta pazienza di storico e spirito di ar­
tista. 

Un'altra novità ci prepara Cesare Demaria, 

l'autore del Conto corrente. E un dramma in 
tre atti intitolato : L'abisso, che probabi I-
mente fio dal venturo mese-si presenterà al 
verdetto del nostro pubblico: verdetto ohe 
noi auguriamo con sincerità favorevole. 

S P E T T A C O L I D E L L A G I O R N A T A 

T e a t r o G a r i b a l d i . ~? La Drammatica Com­
pagnia Teresa Boetti • Valvassura, diretta 
dall'artista Florido Bertini, questa sera rap­
presenta 

Maria Stuarda 
Ore 8 1(2. 

X 
Al PANORAMA In Piazza Unlià d'Italia 

sono visibili 50 Vedute rappresentanti 
B E L G I O 

Aperto dalle 10 alle 23 , 

SPOJRT 
L E C O R S E A ROVIGO 

Rovigo, 22 
Le corse della seconda giornata riuscirono 

splendidamente. 
Nel premio Commercio (Handicap) : I. Albis 

di Colombo — II. Almaviva di Tamberi — 
III. Brianza di Tamberi — IV: Bostàn di 
Villa. 

Premio Criterium : I. Edera di Lady Ham-
bletoniam =• II. Nembo di Breda = III. Don 
Bartolo di Gallo. 

Premio : Ippodromo (Dilettanti): I. Bricli 
del conte Paolo Camerini — IL Buca di Pon-
zetta — III. Mascherona di Rossi. 

Premio Pariglie: I. Messalina-Brtanza— 
II. Albis• Rodomonte — IH. Congo-Reswaia. 

Nostre informazioni 
In seguito al ritiro rJel nostro mi­

nistro da Lisbona, si ritiene come 
inevitabile il ritiro anche del mini­
stro portoghese da Roma. 

Questa rottura diplomatica è varia­
mente commentata. 

IJSiimi Dispacci 
S t a t i o n ! n a v a l i 

(A) \ ROMA, 23, ore 8 
Dovendosi tenere cinque n:; vi da guerra 

nel Mar Rossa e nelPOceano Indiano, ciò 
che importerà una forte spesa, si ridurrà 
il numero di quelle, e h e " s i trovano di­
staccate nelle irne Americhe. 

P a p a e C z a r 
( \) ROMA, 23, ore 10 

11 Papa ha consegnato al granduca Co 
stantino una lettera autograia per lo Czar. 
In tale lettera Sua Santità raccomanda a 
Nicolò 11 la sorte del clero cattolico della 
Polonia. 

OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

Giorno 24 Ottobre 1895 
a m e z z o d ì v e r o di P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 11 m. 44 s. 13 
Tempo m. dell'Europa C. ore 11 m. 56 s. 49 

Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite all'altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri 3Ó.7 dal livello medio del mare. 

22 Ottobre Ore 
9 

Ore 
i5 

Ore 
21 

753.6 Barometro a 0- m. , 755.4 753.3 

Ore 
21 

753.6 
Termometro centigr. + 7.2 + 14.4 + 10.0 
Tensione vap. acq. . 6.1 6.1 6,8 
Umidità relativa . . 80 50 74 
Direzione del vento . NNW SW S 
Velocità del vento . 4 9 
Stato del cielo . . 

M nallo H dal 92 

sereno 

a l l o <i 

sereno 

«IAI OH 

sereno 

Temperatura massima'•= -f J4.5 
minima • = -+• 4.5 

F. BELTRAME, Direttore 
P. SACCHETTO Proprietario 
LEONB ANGELI Gerente reap. 

Tutti i Medici ingenerale hanno adottato l1Emul-
sione Scott per i positivi vantaggi e più rapidi ri­
sultati che ha sull'olio di-fegato di merluzzo semplice. 

{Guardarsi dalle falsificazioni o sostituzione 
La loro Emulsione Scott mi e riuscita efficacissima 

nelle più. svariate forme di BorofoliBmo. 
Nulla perdendo delie benefiche proprietà terapeu­

tiche dei singoli rlmodli componenti, la medesima 
riesce apprezzabilmante dì più facile amministrazio­
ne e digeribilità anche.por quei molti indivìdui ohe 
avevano ìn precedenza dimostrato ripugnanza invin­
cibile per rollo -di fegato di merluzzo. 

Dott. Giuseppe Chiarleoni 
Prof. Dirett. della R. Scuola d'Ostetrica 

di Vercelli 

I C O L L E Z I O N I S T I 

di FRANCOBOLLI 
t r o v e r a n n o a l l a L i b r e r i a M I N O T T I 

Piazza Unità d'Italia 
u n r i e c o a s s o r t i m e n t o 

DIJ^££2FBAMC0B0LLS 
di tutte le specie - Buonissimi prezzi 

Si acquistano collezioni, francobolli ìn genere 
ed album. 942 

a n i cl.eaic3Lexrflt. 
vestirsi con moderna eleganza, 

e spendere eon giudizio il denaro 
non trascuri di visitare la 

QRANDE T JOUIDAZIONE DRAPPERIE 
in PIAZZA. FRUTTI 608 A memo a£ Caffè Schivi 

— 3 B TROVKRÀ UNO STRAORDINARIO ASSORTIMENTO3£-~< 

di Stoffe, panni, cheviots, pettinati 
I M P E R M E A B I I i l ecc. ecc. 

a prezzi di fabbrica segnati sul cartoncino di ciascuna pezza 

Per provviste all' ingrosso rivolgersi al Magazzino Drapperie ìn 

Piazzetta Sani' Egidio. 
]3G2 ' Dilla Giuseppe Dal Brun 

con p r o p r i Lanifici in S e n i o 

3E* j f l k i lO 0 " \ 7 " A 

COLLEGIO CONVITTO 0. POLO 
e x BBairasriraBn. 

DIRETTO DA G E R M A N O P O L O 
già D o c e n t e e V i c e - D i r e t t o r e del i ' I s t i t u t o V i n a n t l di B u s s a n o 

EDUCAZIONE RELIGIOSA, CIVILE, MORALE 
I Convittori pollino frequentar": le scuole e l e m e n t a r i , t ecn iche , g i n n a ­

siali i n t e r n e e r e a i e , il R. Liceo , il R. I s t i t u t o T e c n i c o e l ' I s t i t u t o 
mus i ca l e . 

Scuo l a p r i v a t a i n t e r n a (tutti I ginn» feriali dalle 9 allo 11 1|2. 
I g iovanet t i de l la C i t t à hanno nell'Istituto l'istruzione elementare interiora: 

e superiore, tecnica e ginnasiale, affidata ad esperti e provetti insegnanti : vi si fer­
mane per la colazione e la ricreazione; vengono accompagnati a passeggio ed hanno 
la ripetizione. 
La retia per gli alunni privali esterni delle Scuole elementari * di L i r e 7 il mese, 

vs- SI a c c e t t a n o , a n c h e p e r l a so la r i pe t i z ione , a l u n n i d i t u t t i i eors i 
dei R. i s t i t u t i . "Ci 

Chiedere nrnsramm! nlla Dlrezinne in Via S. Oiovanni d. M. 1680 • 

N u o v a S a r t o r i a 
MAURIZIO CA.PPELL1N 

N. 4 3 2 A - Via S. Apol lonia - N . 4 3 2 A 
PADOVA - EX NEGOZIO MASETTO - PADOVA 

R!CC0 ASSORTIMENTO STOFFE 
D E L L E P I Ù R I N O M A T E F A B B R I C H E N A Z I O N A L I ED E S T E R E 

GRANDIOSO DEPOSITO Di VESTITI FATTI 
tv P r e z z i di a s so lu t a c o n c o r r e n z a "E» 

CALZONI . . . . . . da L. 
SOPRÀBITI MEZZA STAGIONE . . . „ 

„" INVERNO . . . . „ 
ULSTERS • . . . . . . 

„ CON MANTELLINA . . „ 
VESTITI COMPLETI . . . . „ 
MANTELLI A RUOTA. 

D E P O S I T O I M P E R M E A B I L I 
C H E V I O T L O D E N E T E S S U T O G O M M A T O 

Specialità uniformi per Convitti, Bande Musicali, Livree, per Domestici, eoo. 
L a S a r t o r i a è p r o v v e d u t a di r i n o m a t o T a g l i a t o r e 1337 

% a L. m 
12. , 4M» 
2-a, ' ,.;'. « 6 
as , S© 
SS» so 
18: 5 ® 
«a a© 

Succu. -a i i BOMBAY, 21 Hnnimum Street 
» LYON, 6 Rne de In République 

Deresa & Millin - Venezia 
Ri<HÌnazione - M a c i n a z i o n e 

S u b l i m a z i ó n e 

C3 JLJ JET JL 
IM/>U lozione diretta su vasta scala 

Coni; ,i' stimici - Solfalo di Rame 
H ' I N E L L I 

Pei ; : ii!ii,uin ricercatisi buoni rappreaentanti 
dsp •>'><;; VHSMÌ nell'articolo. 1285 

mancia di L 100 
E.'•. •• .narrilo un br i l l an te gial lo, 

legato ' •!> orecchino con vite. 
La - IH, . s adde t t a s a rà da ta a chi 

lo porgivi (il cupitano sig. Biscuola del 
D ì s t r e ' ; - Mili tare. ; 1341 

Avviso ai padri di famiglia 
' N E L L A C A R T O L E R I A 

A, SACERDOTTI 
P i a z z a E r b e 3 6 0 A 

PER L'ANNO SCOLASTICO 1895-96 
t rovans i t u t t i i L I B R I DI T E S T O 
prescr i t t i alle Scuole E lementar i , T e o -
nichf, Normal i . Magistral i e Soaieer le ; 
nonché t u t t i gli oggett i di Cancel ler ia , 
gomme, compassi , mat i te , inchiostr i d i 
China , righe', squadre , doppi dec imet r i , 
a lbum cartografici , car te per d isegno, 
Q u a d e r n i p e r s c r i t t u r a d a 9 8 p a g i n e 
in c a r t a s a t i n a t a sopra i f lna cori eopér -
t inu i s t r u t t i v a . 

• -, '-', , ' 1-335 

Collegio Convitto Spessa 
Xja.sielffro.mso V e t t e * » 

sotto il patrocini! del Municipio ed appro­
vato dui R. Prorvedilore agli sludi. 

B E T T A ANNUA 
R. S c u o l a T e c n i c a e d E l e m e n t . P u b » . '• 

L i r e 3 3 0 . 
G innas io P r i v a t o L. 4 9 0 

BIIOD vitto - looale fornito di ampie salo e situato io 
luogo saluborrimo - vigilanza assidua denteo o fuori del 
Collegio - educazione morale e civile. 

Pei giovani ohe devono sostenere nella sessione di Ot­
tobre gli esami di riparazione e di ammissione, l'Istituto 
resta aparto aneha durante le yacanza. 
A r i c h i e s t a si spediscono p r o g r a m m i . 

FRANCESCO SPESSA 
Direttore-Proprietario . 1196 

OSTETRICIA 
E M A L A T T I E D E L L E D O N N E -

Doti. Salvatore Imi 
sigkecleills ' t a. 

Via S. M a t t e o N. 1 2 0 9 P . I I . 
CONSCJLTAZIONI PRIVATE: Tutti i giorni 

feriali dalle 2 alle 4 poin. — Martedì, Gio­
vedì e Sabato dalle lì Bile 12 merid. 

CONSULTAZIONI GRATUITE: Tutti i giorni 
feriali dalle IO alle 12 . IO?» 

http://Xja.sielffro.mso


iqpi'.".Annùnzi rivolgersi agli "Offici deiia: I l r Pu^licir HM IfTKpva 

S p e c i a l i t à de i F R A T E L L I . B R A N C A . , d i . M i l a n o , .Via- B r o l e t t o , , 3 5 , . 
ir. •• »•.; . | soli el le n e possegflono il v e r o e g e n u i n o p roces so 

Premiati con medaglia d'oro e gran diploma d'onoro 'alle principali .Esposizioni nazionali od.internazionali' 
A m a r o , T o n i n o , C o r r o b o r a n t e , D iges t ivo •*- R a c c o m a n d a t o d a c e l e b r i t à m e d i c h e 
Esigerò sull'aticliotta la Irma trasversale l'RATEtLI.BRANOA o'C. s - ConcesSiìiaari por l'America del Snd C; F. HOIBB,'6oaoys 

,.,1042 ii , , , G u a r d a r s i da l l e con t r a f i a ion i . 

ed h 
l i 
i 

<a co 

;o:r» aocjtULiiiéJtvi p r e f e r i t e *, 
il piìi antico e primario Magazzino Orologierie 

I3XTT.A. Gr- SALVADOR! 
. YENEZIA - Merceria $. Salvatole -ascino alla R. Posta Centrale - VENEZIA 

che da 38 anni ha sostenuto H7 SQ^^EU^fE qualunque concorrenza in tutti gli articoli 
cóme qui sotto<i Listini. 

^ v v e s ' t i l l i c s i t » • • - r Iti ^occlusione dei g r a n d e concórso di Fores t i e r i per l 'Esposizione d ' a r t e e fes teggiament i , t r o v e r e t e u n grandioso a s s o r t i m e n t o , d i ogge t t i oro, a r ­
gento e metal lo, come ricordi di Venezia d . t u t t a .novitài 1 prezzi sono segnat i modici sopra ogni ogget to . . , . , 

Grande Assortimento Orologi da Tasca 
f prezzi variano da X'.,5', a L. '300 ' 

R e m o n i o i r d i q u i a l i t a m 1 fl 1 i o r e 
in oro per signora da L. 32.— in più 

• per ;ragazzo -, 4£>^—• ». , t 
•." . , . . , per uomo ' , ' ' wjjrjr'• * 

Nipllò . per,uomo i , ;' , 4 5 . — . . , . • ; 

' " » per signóra ' 35.— » 
in .argento, per uomo 18. •- , • , , • - . 

« p e r signora 20.— » 
t: in •acciaio.per uomo- •• >•• -18,—K. •» 
; in metallo • \ ,-•••••• • • 12.—. » • •• 

Q u a l i t à c o m m e r c i a l e 
1 'in" oro per signora da t . 28.— 

. . . . per ragazzo •*-• » 40.'— ""' 
» per uomo » 50.— 

... in argento, per uomo ». ;1S,— ,,'i 
» per ragazzo » 13.— • 
».v , .per, signora, _, » -,„17.— r-.. .• 

in metallo per "fiomo " » " " 5 . — 

OROLOGI DA. T A V O L A 

di metallo dorato a campatila di vetro da 
di vero bronzo i senza catfjpana. . . » 
Candelabri . . ' ' . . . . . . " •' • • 
Orologio e Sveglia metallo bronzato, 

dorato e nicheliate t . . . . > 
Orologi da tavola in legno di varie • 

forme è colori . * , ( • •••;• ,«,•,* 
Orologi,notte.imetàllb e alabastro. .." \ 
Orològi dà viaggio in astuccio. , , v 

•• O r o l o g i d a p a r e t e 
' • ••• ' ' in legno di\varie tinte 

rotondi e. quadrati . ' . | .,.,,,,,,, da ,L,, 
in l'erro rotondi - . "'. « . ""-V.~ -»--

*,»",'.' ' ovali. .-;• , . '., .1.1 • ! , . , , » . ;-
in lognq .. . . . . . .} ! . ! f ; »' . 3 
dorati ed i n t a g l i a t i . , c v - : . . » 'I 
in vetro, manil'attura veneziana . ,».„.., 

- in ' legno, marini ottagoni | • ' . • • . » 
.» „ Cucii intagliati. | . j * . s '•'• »* '•"' 

h. 23 a 150 
oOa 200 
35 a •130 

6 a •18 

V i a 20 
25 a 100 

12 

30 a 

•a L 

180 

,35 
9 , U 

30 ,, » AQ 
30 ti i» 00 
00 » 250 
60 » 140 

9 ." . ' '20 
35 •• , 50 

'Orologi.daitascaJi precisione, ferroviari, Caléndari'con faeì lunari, cronografi, coniatori per corse, cavalli,; 
i secondi indipendenti pl;r medici..ripe-tizicni. ecc., in orfr» aritento, niello, acciaio <)s idato e metallo.! .1039 

10 a 1fi 
18 24 
20 32 
40 100 

OROLOGI DA PARETE 
regolatori ir» legno di varie tinte e forme 

altezza m- 0,56 larghezza m. 0,26 da h 
0,70 .0,30, 

« 1,02, ' 0i36 
1,80, '0,30 

In v e t r o ', 
altezza m. 4,10 :larghezza m. 0,35. da L. 80.a 120 

Manifattura di Venezia 
—o—.o—o— 

C a t e n e p e r :Qi>ologi o r o ed a r g e n t o 
a pressii più -vantaggiosi -• •••' ,., 

Catena oro 11110x1116; fili per signora : da L, 
. idem ., ad un fiocco . ••• 
^li(|i;:nj'ii . a due fiocchi > , . » 

Catena .argento a duo fiocchi per signora » 
idem a tre (ìli per uomo . . . » 

, ''"' ';,. . — o—o-r-o— 
'•Calette di metallo dorato, ossidato e nichellato 

ù l t i m e n o v i t à 
-'-:-• da"Lire, 1.— a Lire 6.— : 

2 5 . - : 
32.^-
38— 
5.50 
5.50 

' UNICO DEPOSITO ,, ; \,. , '. v 

. . . ' „ ' ' . . . ' ' . . . , D'I. ,,."",".. ;,',' « . r« <••• 

332?illgs,ja.ti © x c e l s i o r 
montati in oro (ino su buccole, anelli, spille, punta-
scialli, ecc. • :, ', IÌ -'' • •• 

Attenzione da non confondersi con,, quelli.che. 
hanno una capsula..argentata di dietro, che con,po­
chissima umidità o. sudore perdono lo,.splendore, 
mentre questi I & c è è f g l ' o r i sono trasparenti, si 
possono pulire egualmente come il brillante prezioso 
mantenendo sèmpre ilnfedesimo'àijbugliantè'splen-
doi 

.Anelli . . 
Buccole, 
Fermagli 

da Lire ,8.— 
» 1 3 — : 

) — 0 — 0 — , 

in più 

: RICORDI DI VENEZIA : ; 
...,. . , , ...in filigrana argento . , : - , -. 

fermagli, ferri da .gondola, gondoleUe,. o<M<jmi>i, 
e c c e c c r d a Lire 2.r-, a.,Ljre, 4;—,,.-.. -.; 

INTERESSANTE 
I ©iJA'JLNETflìO MEDICO MAGXB:Hi(JW..:\-,m 
Lia Wbnr.mbula A!«N!A D'AMICO dà consulti per qùalunqUO ma­

lattìa 'a.ftlomandu d'interessi particolari. I signori che desiderano1 

con|uW!S'la pri',corris|)dfidenza, devono s c r i v e s s e per' malattia, i 
pri.tfc.irWi sintomi r'eltiiale che soffrono — se per domande ti'àffari,-
dicliiafere c i è c h e desiderano, sapere-, od-invieranno'L'ire-Citique 
in letlera raccomandata :o'feartoliWd-'va^Ki 'al" professore PIETRO 
I)'All)CO'V1a^l:'o'iiS(i,lpianiicslM!mtilói BOLOGNA: ' ; ' , ; '• '6fi7 : ; ' 

Slalattijf. .sugl'eie 

apsule Santal Saioié: Ê ep̂  
«m fi .Pj'1 potente antiblenorragioo finora'co-
nosoiiito,' guarigione sicura in pochi giornir 
Guardarsi bene dalle molte" artificioso- imita? 
zioui. - -, . , ,.„[,.. ' ,2„.liZXJ, 

Depos i to G e n e r a l e 
S . HfECiBBg e C . - V E M E 3 B I A 

-, : VéntUla in tut\le te Farfti'irte' 

mzwMwmmmmm 

:r;: 

" '7,V,„„i,l'%)',i<:W'ìM,«ftìi»iaÌa,:'iclse iì^mmim^ 
... I Ì . A U J O A qHINWA MKàONB.preparata oòn aistema Bneolnlè ti coi', materia'di; 

B | raimima .juulM,, possiedo.lo ffiig!iori„vi.rtù teratapetiolie.fk.auoli Boltanjo s o n a u n 
r E L M™,?'flKWwntdw.del Bistemn-oapillare. Essi.'- t, L liquido 'ri'.ilrm.^nl., 
?M$t «OntoiamBnto composto, „di. wetonae rVegetali.tó.oamìbK: il oolWe dei 
oàpelli l . « unpedlaoo 1» caduta prematura. Essa ha dato BnultMS Ym'mèatati 'B'Wd-
dafacont anche quando'la caduta gioraailer.. dai capelli/ja-fortiaslnia. È volrnladrì 
di fam,Blia, usate dell'ACQUA CHININA •• MlGONEipoi /«WrH6».'ia»rante, l'»d<H 
J»»)»o»a,iftttoa8„.Bempi.e -oonttotraro l 'uso allòro tìHHli:urc.r.,tli aldmudaut,, capi.'iiatun 

i m 1 C I " * » T..-T;,E- 5 T H T . O 
-#S%f(ojH:4WpEt.0..MIG'Ot(a!#CS - MILANO. ,.;,.• •••ì;h V r. Imii 

« L a vostra ACQUA CHININA, di scavo, profumo, mi flr di, grande aolllaTO 
B«aa m|, arrestò immedintahiente'là Caduta1 tìolcapellii no. 
•oere edjinf'uao loro la forza e -vigore. Lo pellìcole, olie tìiil 
«QndaiiKfi Bulhr testa, -ora sono totalmente seomparseif A i M , 
l u p i p a t ù r a detìole.o'rara,' coli'liso della vostra ACÒUA' 
qeggiante capiglLtura. 

L'ACQUA ClilNINA-lilflONB"fi ieSido.in fiala iavL', 
glie graadi portfawiglio,a L.,.()..1«„la bottlg-ifa — tanio profumata pho inodora. 

A PADOVA d.(l Sii?. L. PAVEGGIO Chitiongllere — Signor DALLA BARATTA 
«ogosluirtr, ' _ Slg, a «., IJE/.ZIOL Drogaiere Piazza iarbur, Via,Turchia ol'iàzza: 
Ffutti = G. B, MIOZZOJ.Ì t ' . , r i i . ' 

: ; ; i ( ' Dfit 'OsiT<JGENEIlAf,Ì;^•Via ;Tqrino>. lÌi .JtólLÀSÒ : ' " ' " ' ' 

ia me lk fece, i 
ano in olanda j^r i -
H che atBvanp 
Icuraftutina fc 

CESIEA LOLLI» 
« 'e L; a,*:e in' bottì-

1 S e t t e m bre 1 8 9 5 •%ari FerroYiiiri 4 O t t o b r e 18!)5 

Pud «Va- Venezia 
diret to 

» 
,mi8to 
omnibus 

' ' • ' » 

diretto 
iooele r. 

'misto 
jiretfo 
omaibua 
a,eeeler. 

Ì4.38 
W&.--Ì 
E . 9. 
19.36 
13.21 
Ì3.3S 
KM 
J7.50 
119.52 
81.43 

4.45 
5.25 ! 

•.7.25:- ,,' 
9.25 , 

10.50 ..,. 
14.— 
14.40 ' 
17.20 
18.45 
21. 4 

• ,22.40 . 

V e n e z i a - P a d o v a 

P a d o v a -Vèr. 

acceler. 
cfrinlbùP 

diretto,, 
acceler. 
mistoi 
diretto 

» 
rhisto : » 

tàté>' " 
ijlìretto 

23.25 
l!- lvl5" 

6.15 
8.46 
9.50 

12.35' 
'14 . 5 

14,35 
16.25 

. 1S".'J5 
22.45 

O.ltì 
5.25. 
7.'30 

-9.29 
10 51 
13.45. 
14.49,. 
15.J4 
17.45' 
19.23 
23.31 

Parto va' Venez ia 
da Padova 

7. -8 • 
10,34 • 
14. -a -
17.30. 
20:23 • 

7.40 
•9:48 

'-13.1:4 
16.37 
20. 5 

• 23 . "3 

Venez ia -Padova 
da lidio 
dà Venezia 

6 , - — 
'6;20 — 
8Ì28 i -

. 1 1 . 5 * — 
,16,51 

6,66 
• : 9 ^ 

11.; 8-
14.34 
19.26 

"20.2.0 .4- 22.55 

o n a - M i l a n o 
aei.fi, 0.23 ì 1.57 - 6.33 
omnibus 7,40 ^ 1 0 . 2 5 - 1 7 . 2 0 
di le t to 9 . 3 4 - 1 1 . 2 - 1 4 . 2 ! 
( i n . 1 4 . - - - 1 7 . 5 - 2 3 . 0 5 
d i reno 14.54 - Jt i . lB ; 1.9.35 
misto 19 3 5 - ^ a a S t d l ) 

(1) fino a Verona 
(2) dà Verona , 

M l l a n o - V e r o n a - P a d o v a 

'di retto "lilWS "^SiSi ~^~tM 

Np. Tutti'I treni fàraiinÓtìri«mmutordi'reifmàta di frotte a 
|CaffètOoiumercio a Dolo. .""-• - •" '.'- •• •'•x"-'' ì 

Tutti i treni vfaranno*.ogni; Martedì Un minuto di [fermata 
al Ponte di Gambarare. sito-Ira la .Stazioni: di: Mira Porte 
a Oriago. "••),;. . -. , _, - I 

omn. 
misto 
accel. 
.direi1 

óuiu. 

(2) 
» 

7.'30 
, 1 3 , 5 

5 . 2 0 - 7.5? 
6 . 3 5 - 1 0 . 4 0 

11.25 -13 .30 
.16.30,317,5(! 
l l l O . - 19,42 

Pf tdPyn-Rov. -B.o ló i ' f i i iV 

.miti. (1) - t.'Jh iì. •-l.lv: 
» 5.35 - 7-*««—1*(»« 

uisto 8. 5 - iB.—if- !(2) ' 
:aoo. 10.59 - l | . 1 3 - 14.40 
dir 15.17 - 36,15 - 1§,— 
mistol8. 6 - 111.44 - 23710 

» 20., 6 - 21.47 •-• 1(8). f 
dir , 23.35 - | ; 2 6 - 2.»» 

( I j d a R o ^ . - (g; fliióa'ROT. 

' ftóloiVna B o y , • Ikidcx.» 
dir . . 2.20 - 3.44 - 4.34 

. 'm»fe-<l ' )-"-"""«25" --"" T.29 
omn. , 5 . = - 7.47 - 9.24 
misto; 9.10 - 13Ì16 - 15.! 6 

, , .dift„-W.45,», , ,1212,- .13.16 
misto', (1) - 16.50 - ] ! i J 3 
orar i .15.55 ' - 1 8 . 5 0 - (2) 

I aco. .18.20 - 20.25 -i'-S-I,3f 

Mestre-Treviso^» iiinc 
dir." 5.SÌ3 • 
omil. 5,38 
misto 8.J.* • 
omn, li 1" 

5.43 - 7.45 
14.20 - 10.15 
9.30 - (1) . 

11.50 - .15 .24 
d i l ' . . ' t 4 . \ a - 14.55 - 10.56 

'wèwK& - '18-10 - (1) 
s'-y'MMtì - 19.-'li - 2,;.l0 

oum ".'.48 - 23.20 - 2.35 

: » -(2).da-Prev 

I i ldl i je-Treviso-Mestre 
misto ;2.— 
omn. '4.50 
aeo. (2) 
dir. 11.25 
omn. 13.20 

' misto (2) 
omn. 17.60 

6.-31 
8 . = - 8.44 

10.30 - 11,15 
13.30 - 13.54 
16.57 - 17.56 
18.25 - 19.10 
21.10 - 22.22 

P a d o v a - B i i s s a n o 

misto 8 , . 3 
» 14,36 
» 18 28 

tìj'24' 
.9,43 

16,27 
20,19 

Kassano-Pndóva 

[insto 5,16 7. \i 
omn. • 8;30 -10,1'4 
misto 15,12,„, i l'7. 3 
omn. 19. 2 20 55 

,-•. j 
. ' P a i . o v a I5ati6«>' ' 

~ 7 , 2 ' T - i p y^~~ 

M3.30 ' "15,10' 
18.30 20.10 

dir . 20.18 ~ 22.19 - 22.43 

8.'ÌMftn »•-! i • • e - l y j t p i i j i ò ; ' 

^n ìv l i jUi i . . ).30:--=J,,*':8i;46 
fe«{tsMÌ,|'H'..n: i , " '17.35' 

..ii.ii.i) is i 19.1(>',:5if, ,20:20' 

_ J eHlia(|QrlVII)»lS&lH',e : 
"Irniriibus" 7725 • '== 9'..'-' ' 
misto. 10.4 ==. 11.50 

' om.riibus . 19.45 =; 2ÌÓ,38 

P a d o vit-fttto.i.Dei'ei'Hti'i' 

JUSKTOIVIO. ' l f 5149" 
j . 11,10 12,50 
, . 18.28. .20,12 

M o i i t e i i e t i u n a i P a i u o ^ a 

misto" 7 , 1 7 " " " T " 9 , f = ' '" "' 
r. .16.21 , J 8 . i l : ìi • ' 
» ., 20,43 I ,22.201 ? l .,,. 

. .C'LXXV..- H . . - 99. -» : '67i ,24 . ' 
40 r 7.2.42, - , i 5 q , 5 5 , - 527,,i ,- io35,4? 
- 780.35 - 036,i3-32-,2,",2, , 0,43,8,9,8, 
37,5,0,2 - 40i,'3 - 216,37, - 3 7 . 4 5 , 3 » , 
37,2 —-ci3é),i!5 - g'g7,33'': 4 4 : -L53i,i4l 
•527,1 'tì7,73,66,;)7,2,3ò,8i'5,66,73 lfl'6b, 
3i ir, 11. , 1 1,ioùjiy T,4' . ' -1.I • 4.3,ig.73' 

4^6,17, •, 732,Q, ,7 77B,16-.-, 0,8,2 
•',7,2,37,2'• 621,12. - 786,35 - 337,20. 
0,43,73,(5,2,8''- i'i65Ì47. ,-(-"'ii*)'3;i|i " 

• 4-:o, ) / , - , / j ^ , 9 , 7 y-/u,iu- - yj,^A - -1 
66,7,2,37,2'• 621,12. - '786,35 •• 337,26. 
-0,43,73,(5,2,8' '- 1162,47 •'+ ili5,'4'i -
544:7' - ' - 8 8 ; ' - 727,1'-'•;ià,«) -43 ,5o , 
:Oi5 - 809,43 - ,996,30'*- .1204(26,';!,-, MJ7, 

- , 5 , 

MeccamGaaTaporediL. Venturini - Tre^i^o| 
•.Fàbbrica.di privilegiati fflbion. a Ga? e a Petroiio 

i i i22^f j i j - l i lù sempl ic i e i| p iù economic i p e r il c o n s u m o 
J Sorza .fa. eiWH ett'éttlii». 1 Ita 1 | | '"4 ;> ' t ' ' | ,81 "'['; !i' ', ' w"i"' £ , f 0 A ' l l1*', 1. 
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